
Linee guida per la stesura di capitolato
“Canale aria autopulente”

I canali  in alluminio preisolato per la termoventilazione e il  condizionamento dell’aria saranno realizzati  con pannelli
sandwich  eco-compatibili  della  linea  P3ductal  careplus tipo  PIRAL  HD  HYDROTEC CON  TRATTAMENTO
AUTOPULENTE E ANTIMICROBICO,  ad effetto loto, in grado di ridurre i possibili  accumuli di polvere e particolato
solido e di semplificare, di conseguenza, le normali operazioni di manutenzione e bonifica del canale stesso previste
dallo  “Schema  di  linee  guida  per  la  definizione  di  protocolli  tecnici  di  manutenzione  predittiva  sugli  impianti  di
climatizzazione” pubblicato dal Ministero della Salute in Gazzetta Ufficiale il 3 novembre 2006 e dalla norma UNI EN
15780  Ventilation  for  buildings  –  Ductwork  –  Cleanliness  of  Ventilation  System.  Il  pannello  presenterà  le  seguenti
caratteristiche:

 Spessore pannello: 20,5 mm;
 Alluminio esterno: goffrato, spessore 0,08 mm, protetto con laccatura poliestere;
 Alluminio interno: liscio, spessore 0,2 mm, con trattamento autopulente e antimicrobico;
 Trattamento autopulente: coating nanostrutturato a base di vetro liquido; 
 Efficacia  dell’effetto  autopulente: verificata  tramite  prova  di  grande  scala  in  collaborazione  con

Dipartimento Universitario;
 Conduttività termica iniziale:  0,022 W/(m °C) a 10 °C;
 Densità materiale isolante: 50-54 kg/m3;
 Componente isolante: poliuretano espanso mediante il solo impiego di acqua senza uso di gas serra (CFC, 

HCFC, HFC) e idrocarburi (HC);
 Espandente dell’isolante: ODP (ozone depletion potential) = 0 e GWP (global warming potential) = 0;
 % celle chiuse: > 95% secondo ISO 4590;
 Classe di rigidezza: R 200.000 secondo UNI EN 13403;
 Reazione al fuoco: classe 0-1 secondo D.M. 26/06/84;
 Tossicità ed opacità dei fumi di combustione: classe F1 secondo NF F 16-101;
 Tossicità dei fumi di combustione: FED e FEC < 0,3 secondo prEN 50399-2-1/1;
 Efficacia del trattamento antimicrobico: verificata in conformità alla norma ISO 22196 da laboratorio accreditato

dal Ministero della Sanità.

I canali dovranno rispondere alle caratteristiche di comportamento al fuoco previste dal D.M. 31-03-03 e dalla norma ISO
9705 (Room corner test). I canali saranno costruiti in base agli standard P3ductal e in conformità alla norma UNI EN
13403. I canali saranno realizzati con accessori trattati con antimicrobico.

FLANGIATURA
Le giunzioni tra i singoli tronchi di canale saranno realizzate per mezzo di apposite flange “a taglio termico” del tipo
invisibile ossia con baionetta a scomparsa e garantiranno una idonea tenuta pneumatica e meccanica secondo quanto
previsto dalla norma UNI EN 13403.  La lunghezza massima di ogni singolo tronco di canale sarà di 4 metri.

RINFORZI
Ove necessario,  i  canali  saranno  dotati  di  appositi  rinforzi  in  grado  di  garantire,  durante  l'esercizio,  la  resistenza
meccanica. Il calcolo dei suddetti rinforzi sarà effettuato utilizzando le tabelle del produttore. La deformazione massima
dei lati del condotto non dovrà superare il 3% o comunque 30 mm come previsto dalla UNI EN 13403.

DEFLETTORI
Tutte le curve ad angolo retto dovranno essere provviste di apposite alette direttrici; le curve di grandi dimensioni a
raccordo circolare saranno dotate di deflettori come previsto dalla UNI EN 1505. 

STAFFAGGIO
I canali  saranno sostenuti da appositi  supporti  con intervalli  di non più di 4 metri se il lato maggiore del condotto è
inferiore ad 1 metro, e  ad intervalli di non più di 2 metri se il lato maggiore del condotto è superiore ad 1 metro. Gli
accessori quali: serrande di taratura, serrande tagliafuoco, diffusori, batterie a canale, ecc., saranno sostenuti in modo
autonomo in modo che il loro peso non gravi sui canali.
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ISPEZIONE
I canali saranno dotati degli appositi punti di controllo per le sonde anemometriche e di portelli per l'ispezione e la pulizia
distribuiti lungo il percorso come previsto dalla EN 12097 e dalle “Linee guida pubblicate in G.U. del 3/11/2006 relative
alla manutenzione degli impianti aeraulici”. I portelli potranno essere realizzati utilizzando lo stesso pannello sandwich
che forma il canale, in combinazione con gli appositi profili. I portelli saranno dotati di guarnizione che assicuri la tenuta
pneumatica richiesta. In alternativa potranno essere utilizzati direttamente i portelli d’ispezione P3ductal.

COLLEGAMENTI ALLE UTA
I collegamenti tra le unità di trattamento aria ed i canali saranno realizzati mediante appositi giunti antivibranti, allo scopo
di isolarli dalle vibrazioni. I canali saranno supportati autonomamente per evitare che il peso del canale stesso venga
trasferito sugli attacchi flessibili. Inoltre il collegamento con l'unità di trattamento aria renderà possibile la disgiunzione
per  la  manutenzione  dell'impianto.  Qualora  i  giunti  antivibranti  siano posti  all'esterno,  questi  saranno  impenetrabili
all'acqua.

Nei tratti esposti all'esterno i canali saranno realizzati con pannelli sandwich della linea P3ductal careplus tipo PIRAL
HD  HYDROTEC  OUTSIDER  CON  TRATTAMENTO  AUTOPULENTE  E  ANTIMICROBICO con  le  seguenti
caratteristiche:

 Spessore pannello: 30,5 mm;
 Alluminio esterno: goffrato, spessore 0,2 mm, protetto con lacca poliestere;
 Alluminio interno: liscio, spessore 0,2 mm, con trattamento autopulente e antimicrobico;
 Trattamento autopulente: coating nanostrutturato a base di vetro liquido; 
 Efficacia  dell’effetto  autopulente: verificata  tramite  prova  di  grande  scala  in  collaborazione  con

Dipartimento Universitario;
 Conduttività termica iniziale: 0,022 W/(m °C) a 10 °C;
 Densità isolante: 46-50 kg/m3;
 Componente isolante: poliuretano espanso mediante il solo impiego di acqua senza uso di gas serra (CFC, 

HCFC, HFC) e idrocarburi (HC);
 Espandente dell’isolante: ODP (ozone depletion potential) = 0 e GWP (global warming potential) = 0;
 % celle chiuse: > 95% secondo ISO 4590;
 Classe di rigidezza: R 900.000 secondo UNI EN 13403;
 Reazione al fuoco: classe 0-1 secondo D.M. 26/06/84;
 Efficacia del trattamento antimicrobico: verificata in conformità alla norma ISO 22196 da laboratorio accreditato

dal Ministero della Sanità.

I canali  saranno protetti  in opera con una resina impermeabilizzante, tipo Gum Skin. Non dovranno essere utilizzati
composti a base di bitume. In prossimità dei punti di flangiatura è consigliabile l’applicazione di una garza di rinforzo. I
canali  saranno costruiti  in base agli  standard P3ductal  e in conformità alla norma UNI EN 13403.  I  canali  saranno
realizzati con accessori trattati con antimicrobico.

FLANGIATURA
Le giunzioni tra i singoli tronchi di canale saranno realizzate per mezzo di apposite flange “a taglio termico” del tipo
invisibile ossia con baionetta a scomparsa e garantiranno una idonea tenuta pneumatica e meccanica secondo quanto
previsto dalla norma UNI EN 13403.  La lunghezza massima di ogni singolo tronco di canale sarà di 4 metri.

RINFORZI
Ove necessario,  i  canali  saranno  dotati  di  appositi  rinforzi  in  grado  di  garantire,  durante  l'esercizio,  la  resistenza
meccanica. Il calcolo dei suddetti rinforzi sarà effettuato utilizzando le tabelle del produttore. La deformazione massima
dei lati del condotto non dovrà superare il 3% o comunque 30 mm come previsto dalla UNI EN 13403.



Linee guida per la stesura di capitolato
“Canale aria autopulente”

STAFFAGGIO
I  canali  posti  all'esterno  saranno  staffati  ogni  2  metri,  sollevati  da  terra,  con  idonee  controventature  e,  nei  tratti
orizzontali, dovranno essere installati con una pendenza sufficiente a drenare l'acqua.

CARICO NEVE/VENTO
I canali  dovranno essere dimensionati in modo da sopportare anche un carico di neve/vento secondo le tabelle del
produttore. 

ACCORGIMENTI COSTRUTTIVI
Qualora i canali attraversino il tetto saranno muniti nella parte terminale di curve a "collo d'oca" allo scopo di evitare
l'ingresso di acqua e neve. Tutte le aperture dei canali verso l'esterno, espulsione, presa d'aria esterna ecc., saranno
provvisti di apposita griglia antivolatile.


